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Dì tutte le delizie che consolano h v'ita 
politica italiana in questo ultimo periodo, 
non ilo mancava che una ; ed anche questa 
l'abbiamo avuta. 

t e eiezioni a colpi di revolver e di pu­
gnale con morti e feriti dei partiti conten­
denti : alta buon'ora. La forte Romagna, 
come dicono, ha preso l'iniziativa : non ci 
resta che a seguirne l'esempio, e il tipo 
delle repubbliche meridionali d'America è 
perfetto; e perfettamente riprodotto senza 
passare l'Atlantico. 

Vero è che il caso dì Castelguelfo non 
è tanto deploràbile per sé stesso, quanto 
16'è persie cause che lo hanno prodotto. 

Io una lotta, dove sono in gioco grandi 
principi politici, dove le passioni si riscal1 

danè, e dove facilmente si trascende forse 
nell'idea dì compiere un dovere, gli eccessi 
non si giustificano, perchè Sono sempre 
eccessi, ma si spiegano. 

Non si spiega come la scelta di un Con­
sigliere Comun p Prov. invece di un altro 
pòssa condurre al delitto, alla carnificìna, 
e fomentare gli odi fra le classi cittadine 
fino a spargere il sangue per le contrade. 

Là nostra società è gravemente malata, 
e lo è più gravemente ancora in quei luoghi, 
dove il lavorio delle sfitte ha f„ttp un solco 
più profondo,'e dove la mano corre assai 
più facilmente che altrove all'arma omicida. 

Dapprincipio, non volevamo credere alla 
voce che si andava ripètendo sommessa­
mente che parecchi soldati avessero parte-

« cipato ài moti del primo maggio; L'esempio 
del nòstro esercito, che si era sempre man­
tenuto estraneo alla agitazioni di parte, ci 
dissuadeva dal prestar fede a tale diceria. 

Ora non vi è più dubbio che non si trattava 
di una diceria, ma di un fatto positivo, che 
due giornali militari confermano, annun­
ziando che per tale motivo una trentina 
circa di soldati passarono alle compagnie 
dì disciplina. 

La misura, per quanto rigorosa, è ottima, 
e tanto più. lodevole quanto più pronta. 
Bisogna tagliar corto subito, ed opporre la 
applicazione, inesorabile, dei regolamenti 
all'opera delle sètte, le quali sanno di avere 

nel!' esercito il principale ostacolo alle loro 
mire sovvertitrici. 

La risposta di Fergusson, ministro I t igl i 
se, alla domanda di Labouchére sulla tri­
plice alK'aiiHV'non hit gettato alcuna luce 
sull'argomento: ed era da immaginarsi. È 
vecchio adagio in diplomazia chela parola, 
in certi Oasi, è fatta per nascondere il pen­
siero. Chi può dire fin dove arrivano gli 
impegni dell'Inghilterra Vèrso la trìplice? 

TELEGRAMMI 
BERNA, 23 — 11 tenente Livraghì avendo 

fatto ieri in carcere parecchi tentativi di sui­
cidio, il Consiglio federale ha deciso stamane 
l'immediata sua estradizione. 

FIUME, 23 — L'Imperatore Francesco Giu­
seppe, è arrivato qui stamane ricevuto dalle 
autorità. Rispose in lingua italiana al discorso 
del podestà Ciotta; quindi fra le salve della 
squadra inglese si recò al palazzo del governa­
tore, vi ricevette l'ammiraglio inglese Hoskins 
e gli ufficiali della squadra. 

Ricevette poscia gli ufficiali francesi addetti 
alla fabbrica di torpedini e numerose deputa­
zioni. , - . '. 

PARIGI. 23 — Si ha da Costantinopoli che 
oggi è di là partita una commissione militare 
composta di Sabìt pascià e dì parecchi uffi­
ciali per. Essen e la.Francia per studiarvi ! 
sistemi dei nuovi cannoni. 

PARIGI, 23 Nei circoli parlamentari sì a sicu­
ra che Naquet ha interrogato Ton, Ribot sulla 
applicazione dello tariffe differenziali all'Italia. 

SAINT-LOUIS, 23..— Presso Saint-Louis ad 
Ataarelles parte- degli operai italiani impiegati 
in alcuni lavori, furono attaccati da molti, ,o-
perai americani ubbriachi. .Un, italiano fu fa-, 
rito; altri poterono salvarsi abbandonando il 
denaro o gli oggetti dì valore che furono se­
questrati dagli operai americani, di cui pa­
recchi furono arrestati. 

Il console italiano di Sant-Louis chiese la 
protezione della polizìa a favore degli italiani. 
Fu ordinata un'inchiesta. 
• DRESDA, 23 — Il giornale ufficiale dice che 
il Principe Federico Augusto si è fidanzato 
coll'arciduchessa Luisa d'Austria. 

BRUXELLES, 23 = Il Granduca di Lussem­
burgo ed il figlio sono partiti nel pomeriggio. 
Il Re li accompagnò alla Stazione. 

È giunto il principe Luigi Napoleone. 
BERGEN, 23 =» È giunta la squadra fran­

cese. 
FCNFBIRCHEN, 23 — L'Imperatore, dopo 

aver assistito alla consacrazione della catte­
drale, è partito per Fiume stasera. 

PAJ\L,AMENT?.O I T A L I A N O , 

SENATO°DEL REGNO 
Seduta del'33 ijlugno " ' .-• • 

Si approvano senza discussione gli articoli; e 
i capìtoli del bilancio delie finanze. 

Quindi si approvano i progetti sulla vendita 
e permuta dei boni demaniali, sulle .modifica­
zioni alla tariffa .degli oli minerali, sulle pol­
veri piriche e altri prodotti esplodenti, sugli 
assegni vitalizi ai veterani del 1848-40, sul 
contingente di prima categorìa della leva 
1871. 

. . . C A M E R A 
Seduta del 23'giugno 

Si approvano, gli ultimi capitoli e, lo stan­
ziamento complessivo dei.. bilancio dei lavori 
pubblici L. 143,309,330.14.: • .• .. 

Si discute quindi ii bilancio dell'entrata. 
L'onora Levi ricorda le coraggiose verità 

che espose l'ex ministro Perazzi, continuatore 
dell' esercizio di Cambra}' Digny e di Sella ; 
espone l'avviso che se si fossero accolte le sue 
proposte la finanza sarebbe oggi in miglior! 
condizioni. 

Lùzaatìi continuò la ricerca delle economie 
iniziate da Giolitti e da Grimaldi. Riconosce 
che il suo compito fu reso più difficile dalla 
rinuncia alta, legge sugli spiriti e dai danni 
prodotti dalla crisi. Come risultati di queste 
ricerche il tesoro promise il pareggio del bi­
lancio 1891-91, ma l'oratore non è senza dubbi 
intórno ai risultati di tale promessa e avrebbe 
preferito fosso stata fatta a più lunga scadenza 
per evitare il ..pericolo di sorprese', e-di disil­
lusioni. . 

Augurasi buoni insultati dalla legge sulle 
banche. Crede poco al miglioramento del Te­
soro e delle casse patrimoniale; dice ohe a 
confermare i suoi dubbi concorre la poco lieta 
Condizione dei bilanci locali. 

L'onor. Bettolio da una serie di considera­
zioni crede che'ad onta delle economie si avrà 
un disavanzo di 15 milioni. Ma considerando 
le varie spese, per le quali furono inscritte in 
bilancio somme assolutamente insufficienti, l'o­
ratore ritiene che l'annunziato disavanzo si 
avvicinerà ai 40 milioni. 

Accertata così la nostra situazione finanzìn-
ria, domanda al ministro che vi provveda senza 
tasse, senza far debiti, ma con una nuova so-
rie di economie. 

Si rimanda la discussione a domani. 
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Non c'era più lume nella breccia, ma quan­
do; Gabriele attraversava il prato per raggiun­
gere la bassa via, egli potè ancora sentire la 
voce del commendatore, simile ad un eco in­
distinto che diceva : , 

= Va, Le Brec ! va, falso.prete, sollecita! 
il sangue espierà la menzogna. La tempesta 
non ha.potuto sofl'ocare là prime grida del 
fanciullo.! sollecita, sollecita, la notte sarà 
buona. . ... . . . . . . . . , . . _. 

Gabriele sollecitava. Egli correva attraverso 
campì nella direzione della casa Tregue™, E 
diceva fra se preoccupato da un solo pen­
siero. 

— Si è avuto il tempo di contar l'oro ! 
l'ilhol .mi Sa tradito ! Quel vecchio ha ragione; 
la landa è vasta: se una volta il buco è chiu­
so, e come si trova il tesoro? 

Egli sollecitava il passo; prendeva la strada 
più breve fra gli orti coltivati, oltrepassando 
lo siepi e palizzate. 

Ma dove andava egli? , -, 
Alla casa ? l'inglese ayea dovuto precederlo. 

L'inglese se n'era dì già forse partito... 
Quest'avventura che si è presentata a noi 

sotto un aspetto si bizzarro ; l'arrivo d'uno 
straniero che portava con se quattromila lire 
sterline in quella povera casa Treguern, che 
mal sì reggeva in piedi e affatto spoglia, Ga­
briele poteva spiegarlo con molta naturalezza. 
Cera là un intrigo del quale Gabriele, era l'a­
gente principale, Gabriele èra partito, il gior­
no prima per la Roehe-Berhard onde ricevere 
l'inglese e servirgli di guida fino alla casa 
Treguern; ma non avea trovato il suo nomo 
perchè questi s'era inoltrato nelle terre onde 
evitare il guarda coste, 

Treguern, perohè bisogna ben dare un no­
me a questo personaggio che rappresentava 
la parte del conte Filhol, sia che fosse lo stes­
so conte Filhol, o il suo spettro, o un audace 
impostore, Treguern doveva aspettare Gabrie­
le tutta quella - notte nella sala sotterranea 
della Torre di Kervoz. 

Poiché Treguern non era andato all'appun­
tamento, c'era tradimento, e le mistiche pa­
role del commendatore Malo non lasciavano 
alcun dubbio su questo riguardo. 

Gabriele non era di quelli {che cercano di 
addormentare la loro coscienza; egli parlava 
franco con se stesso: confessava senza vergo­
gna né rimorso che, se avesse incontrato in 
quella notte ì" inglese, la valigia non sarebbe 
mai passata per la porta della casa. Egli oi 
aveva contato sopra matematicamente ; gli 
occorrevano centomila franchi in giornata. 

Centomila franchi a quel fanciullo vile nel-

«!$&> M Ì T - * " 

15 Milioni di spese non autorizzate? 
Discutendosi il bilancio dei lavori pubblici, 

è venuto in chiaro nn fatto che l'on. Branca 
speriamo vorrà" tenore in gnau conto pstvprev-
vedervi. 

L'on. Rava, prendendo argomento dalle os­
servazioni di elevato ordina giuridico conte­
nute nella relaziono deli'on. Maggiorino Fer­
raris a proposito delle riduzioni .e differimenti 
dì spesa, e dell'uso dei residui per la compe­
tenza, ha richiamato l'attenzione della Came­
ra sovra una spesa extralegale di circa 12 mi­
lioni, fatta pei lavori specificati all' allegato 
B annèsso alla legge sulle convenzioni ferro­
viarie. 

Giova ricordare che quando si combinarono 
quei famosi contratti si osservò, che le linee 
non erano in buona condizione di manutenzio­
ne che por ridurle in tale stato, occorreva una 
spesa di 144 milioni, stabilita di comune ac­
cordo, e pagabile in quattro rate annue, dal 
1880, al 1890. 

E così si fece. 
Nelle relazioni precedenti sul bilancio dei 

lavori pubblici la Commissione del bilancio fece 
giuste osservazioni sul modo onde tale spesa 
veniva fatta; presentò dubbi, e notò ohe cer­
tamente la spesa consentita dalla legge, sareb­
be stata superata e di molto 

La Relazione statistica sui servizi ferroviari 
pubblicata nel 1889 l'unica ; mentre per leg­
ge ogni anno dovrebbe pubblicarsene una) pose 
in luce che di fronte ai 144 milioni della leg­
ge, si erano già "presi impegni per 155,484,520: 
che cioè si era superato di quasi 12 milioni 
lo stanziamento posto dalla legge e per lavori 
che la .legge aveva tassativàvnenteindicato! E 
la spesa continuava.. -

L'on. Rava'ha.chiesto dunque spiegazioni 
su questo grave fatto, e Poh. Ferraris ieri ri­
spondendo, gli ha dichiarato che il problema 
sollevato meritava ogni attenzione, e che ve­
ramente dai nuovi documenti risultava che 
nondi 12, ma di 16 milioni si era sorpassato 
ii limite posto data legge pur le opere descritte 
nell'allegato B. 

Non si tratta si. badi bene, di maggiori spese 
risultanti dalle, liquidazioni doi lavori eseguiti. 
Si tratta di contratti stipulati in anticipo per 
somme al difuori' del limite legale.. 

L'on. Ferraris accennò che l'art. 20 del 
contratto delle convenzioni, poteva credersi 
che il più di questa spesa dovesse mettersi a 
carico deile Gasse patrimoniali, istituite come 
è noto, non per mettere in buono stato di 
manutenzione le vecchie, linee da affidarsi alle 
Società, ma per provvedere ai nuovi bisogni 
determinati dai nuovi aumenti del traffico. 

Si tratta quindi di due istituzioni diverse, 
compiti e fini diversi. 

Ad ogni modo noi domandiamo come mai 
non* si dobba render conto — passati ì quat­
tro anni — dei lavori fatti eoi 144 milioni ; 
come mai il, ministero [non dobba esprimere 
l'opinione sua e farla conoscere,al Parlamento, 
so codesti lavóri sono stati eseguiti, e, come,, 
e quando e con quale spesa. . 

E un programma di lavori votati dal Par­
lamento, e al Parlamento .deve rendersene 
conto. 

L'on. Ferraris accennò all'idea di far pagare 
dalle Casso patrimoniali l'eccedenza estra-!e-
galo delle spese: non disse di accoglierle, anzi 
volle riserbata la questione giuridica. 

E noi dì questo siamo. lieti : poiché con 
tanto lusso di controlli contabili e costitelo- • 
nali, colla Corte dei conti, e coll'Ispettorató 
non possiamo ammettere uè che ai spèndano 
15 milioni all'insaputa del Parlamento, né ghe 
si carichino le Casse degli aumenti patrimo-" 
ni ali - già finanziariamente cosi defloenti al 
bisógno - dì una sposa,che il legislatore non 
volle loro imputare e ohe.ha, per la legge, 
fatt' altro carattere tecnico e giuridico. 

L'on. Branca, è inutile dirlo, non è respon­
sabile di codesta situazione, che egli ha tra-
vata, e_ che già l'on. Finali, a sua volta, anche 
esso ereditava dai suoi predecessori. 

Farà quindi'opera degna di un ministro os­
sequioso alle prerogative costituzionali chia­
rendo bene codesti fatti, e.provvedendo, coma ' 
del resto ha promesso, perchè dei patti con­
trattuali sanzionati dal Parlamento siano rigo­
rosamente osservati. {Tribuna) 

la sua gentilezza, ospite tollerato del povero 
presbiterio d'Orlane.che se ne andava, ve­
stito della sua vecchia sottana sdruscita, trop­
po buona ancora per lui, al dire dei contadi­
ni del borgo d'Orlan i 

Centomila franchi a lui, il di cui sguardo 
non avea mai oltrepassato il triste orizzonte 
delle lande! Avea egli veramente, mangiando 
il suo pane nero, l'idea esatta del valore dì 
quésta somma? . " . 

E se l'aveva, qual'orgia dovea fare la sua 
esaltata immaginazione. Addio sottana, addio 
pane duro, ed umile.soffitta sotto il tetto del 
presbiterio! Per luì ihpiaeere senza fine, le 
folli delizio che la pubertà vede in sogno, 
tutto quello eh'è proibito, tutto quello che è 
attraente, tutto quello che danna e che inèb-
brial 

Centomila franchi! e vedesi mai la fine d 
un slmile tesoro?. < 

Ebbene 1 non era cosi che la pensava Ga­
briele,' la tentazione di S. Antonio non eragli 
passata perla mente nelle sue notti : non a-
vea avuto quel sógno ardente che la poesia 
brettona presta al solitario otoàreo. 

Dice la poesia brettona, che il fanciullo che 
si dà a Dio vede rischiararsi d'un tratto, ad 
una certa ora, l'ombra che circonda il suo 
latto; dice che un'infernale, visione viene ad 
istruire l'ignoranza del giovane chierico e à 
mostrargli, sotto i più adorabili colori, quel 
mondo al quale egli sta per rinunciare per 
sempre. 

Sono palazzi di marmo', le di'cui lunghe 
scale, guarnite di fiori, discendono noi giardi­
ni d'Armida. Delle truppe di donne seminude 

UN RIFIUTO DI EMILIO ZOL'l 
- ~ = = p = i _ . .•.."•. 

Un gruppo di elettori parigini, avendo offerto' 
ai romanziere Emilio Zola la candidatura po­
litica nella seconda circoscrizione del quinto 
circondario -— lo Zola' la rifiutò eolla seguèn­
te lettera diretta al Presidente del Comitato'. 

« Signore. - : 
',« Sono estremamente toccato e lusingata 

dalla vostra,offerta. Ma io sono troppo schiac­
ciato dagli impegni: i miei lavori letterari mi 
impediscono di accettarla, lì mandato di de­
putato è uno dei più gravosi che io mi, cono­
sca, quando non si voglia essere un deputato 
fannullone: e siccome io sono nomo dì co­
scienza e dì lavoro, cosi preferisco prima di 
ogni altra cosa, finire la mia opera. 

«Il che non toglie che io vi sia assai rico­
noscente d'aver pensato a me. 

« Aggradite ecc. s «ÉMIUO ZOLA» 
Discorrendo poi con amici, lo Zola disse 

che dovendo entrare in un'assemblea preferi­
rebbe il Senato alla Camera dei deputati. 

•'—"—S'ffiO-'*— 

scherzano, sulle aiuole abbandonando al vento 
le loro sciarpe fluttuanti. Sul Iago delle onde 
cìlostri i bei cigni rotondano le loro ali amo­
rose, mentre che qua e là, sotto i salici, del­
le barche battono il remo mandando varie ar­
monie. Si osserva il firmamento in quel lim­
pido cristallo, e lungo le rive, fra i cespugli 
dì rose, il giovane brettone scorge delle ca-' 
piglìature sciolte, che scorrono sull'alabastro, 
delle labbra semi aperte per la sorridente vo­
luttà, degli- occhi bagnati che chiamano e sup­
plicano.... 

Bisogna bene che questi sogni pèrfidi ven­
gano dall'inferno, poiché il giovane chierico 
brettone non ha mai veduto, nulla che a ciò 
rassomigli. , 

Egli si sveglia anelante, turbato ; si mette 
in ginocchio sul suo pagliariccio e stringa al 
suo cuore, se vuol restare vittorioso della ten­
tazione, la soccorrevole immagine della Ver­
gine. Gabriele aveva avuto altri sogni, e an-
quei sogni venivano dall'inferno, perchè, |J 
desiderio non può ingrandire in noi che a mi­
sura della nostra coscienza, e i desideri di 
Gabriele erano vasti come l'ignoto. 

No, no, non era por darsi all'orgia banale 
e per tuffarsi in mezzo alle sue gioie che cor­
rompono le immaginazioni volgari, non era 
per tutto questo che Gabriela aveva bisognò 
dei centomila franchi dell' inglese. 

In tutto il borgo d'Orlan non avreste tro­
vato un nomo che materialmente sapesse ren­
dersi contezza di quell'enorme somma: een-
tomilla franchi! Gabriele che conosceva il 
mondo presso a poco corno i contadini del 

"borgo, Gabriele guardava quella somma col 

sangue freddo d'un calcolatore, e cóme,ce 
l'ha detto egli stesso, non era per lui che-
una posta al gioco. Ci sono dei, destini, Il 
graude avvoltoio sta tutto intero nell'uovo 
che pesa poche oncie, e la ghianda che serve 
di giuocattolo al fanciullo contiene il germe 
dell'enorme quercia. L'avvoltoio spezzerà la 
sua conchiglia, la quercia scaturirà dalla 
ghianda: ohe importa l'umiltà dal punto;di 
partenza? 

In fondo alla sua rinchiusa solitudine, Ga­
briele, al quale si nascondeva il mondo, se ne 
avea creato uno per luì solo. Egli avea qual-
chevoita indovinato bene è qualelievolta male, 
qualchevoita falso e qualclievolta giusto. Lai 
ch'aroveggenza della sua mente, oscurata da 
quella specie, .di misticismo .che gli restava 
corno una benda sugli occhi, gli avea mostrato 
l'universo sotto un aspetto bizzarro, ma che 
non mancava di verità. >** 

Egli avea veduto la società come un'iiii-
mensa folla dove ciascuno l'arma come può, 
per ereditare dai suoi vicini atterrati. 

Ma al di sopra della folla non avèa visto 
Iddio. 

E cercava delle armi. 
La prima arma, è l'oro, questo s* indovina 

al villaggio come a Parigi, Perchè? 
Non si sa. Al principio del suo calcolo, l'oro 

per Gabriele, che non aveva mai visto cento 
scudi da sei lire imiti, era senza dubbio; poca 
cosa, forse quanto abbisognava per compe­
rare un pezzo di terra, il mulino di Guglielmo 
o la tenuta del vecchio Michelaii, 

{Continua) 



Grave fatto di sangue 
A CASTEL-GUELFO * 

Ecco i particolari, ohe togliamo dal Resto 
del Carlino, sul grave fatto di Gastélguelfo, 
del qualei un'nostro dispaccio di ieri. 
, Sulla narrazione del giornale bolognese 

dobbiamo; soltanto 'fare le nostre riserve-
.circa la parto d'onde sarebbero Minute.le 
provocazioni. — L'azione giudiziaria ce lo 
dira. _ . 

Ecco il racconto'del''itolo del Carlino: 
I dispacci pubblicati ieri sulle elezioni am­

ministrative del mandamento di Medicina, da 
cui dipende il Comune dì Castelguelfo, e le 
corrispondenze che precedettero la lotta di­
mostravano già come questa si delineasse vi­
vace. 

'Essalo fu infatti nel comune di Medicina, 
dove le due parti contendenti quasi si bilan­
ciarono, tanto ohe i democratici perdenti nelle 
elezioni comunali superarono i conservatori di 
circa una trentina di voti nella votazione pel 
consigliere provinciale. 

Non così a Castelguelfo, 
- Questo Comune, ò risaputo/può dirsi, senza 
secondi significati e senza offesa per alcuno, 
un feudo del principe Hercolani, il quale vi 
ha cospicue proprietà e vi conta fidati e nu­
merosi amici. " 

E come avviene spesso, i gregari sono più 
ealdi e accaniti del capi. 

Di qui lotte vivaci e polemiche. 
• Se non alla testa degli Hercolariiani, almeno 
uno dei capi più ardenti è il parroco don Gallo 

, Garelli, arciprete di Castello, il quale si ritro­
vò spesso mescolato alle polemiche, non sempre 
pólittohej ma talvolta personali, e semi-reli­
giose svoltesi nei giornali di Imola e anche di 

, Bologna. 
. Non molto tempo addietro vi fu anche una 
viva diatriba a proposito di una immàgine della 
Vergine appesa ad un albero e bruciata. 
'-'E la contesa non era ancora dimenticata 
quando vennero le elezioni: c'era sempre un 
substrato di Inimicizie e di rancori forse in 
realtà più profondi di quanto si scorgeva al­
l'apparenza. 

* * ' 
Ieri, domenica, le,elezioni aveano chiamato 

in Castelguelfo molti giovani delle diverse 
parti, esultanti gli uni-i sostenitori dell'Her-
còlani - perchè le previsioni erano a loro fa-

, vorevoli, dolenti gli altri .perchè certi della 
(sconfitta. 

Nei riscontri, per .la via, nei ritrovi, .alle 
osterie orano frequenti i frizzi, le canzonatu­
re, le mezze parole, i propositi di rivincita 
che sono soliti a scambiarsi gli avversari in 
simili circostanze. 
; Ma è il tono che fa là musica I E disgrazia­

tamente pare che non tutti ieri stessero a to­
no:, da una parte la soddisfazione divenne 
forse baldanza, dall'altra lo scorno della scon­
fitta divenne troppo cocente, e lo scherzo sem­
brava atroce ed era tollerato. 

Cosi gli animi perdevano col declinare del 
sole la loro serenità. 

Si dide che in un' osteria di Castello, dove 
erano riunite duo comitive avversarie alcuni 
Hercólaniani, detti moretti, .decantassero in 
modo troppo clamoroso e ritenuto provocante 
la loro vittoria, e che gli altri replicassero ri-

, sentiti.: 

Vi fu anche, a quanto si dice, una specie 
dì provocazione a uscire nella strada per re­
golare i conti. 

V Fra i partigiani del prìncipe erano Brini 
Giacomo, i fratelli Carlo ed Antonio Raccagni, 
Francesco Laudi e qualche altro. • 

Fra i demooratici i fratelli Trombetti con 
altri amici. .. 
. Le provocazioni del giorno si fecero più vive 
la sera : finché l'osteria di Castello si chiuse, 
.Allora, la comitiva dei Trombetti - sempre 

r a quanto sì assicura - si avviò per la strada 
verso la loro casa a Bettola, frazione di Sesto 

. Imolese, a un chilòmetro da Castellò. 

. . .Gli, altri li seguirono in parte - pare - pei 
campi sì dajsopravvanzarli verso Eettola. 
• Una versione dice che uno di questa ultima 
comitiva minacciò.la madre di Antonio Trom­
betti di,volerla far pagar cara al figliuolo. 

Quel ohe veramente sia avvenuto non mi è 
'. riuscito di appurare con certezza. 

Fatto, è che le due comitive si scontrarono 
minacciose. . . ; 

. ; Il Brini, avrebbe sparato per primo il re-
.volver ferendo iUno dei Trombetti alla coscia 
e poscia un altro, • 

, ..La «uffa divenne sanguinosa. I Trombetti e 
amici armati fecero uso dei coltelli e uocìserò 
Carlo Raccagni, ferendo gravemente'Land! 
Francesco, morto stamane, Antonio RacoagnS 

N e Brini Giacomo.. • ;, . . • 
,E vi furono pure, altri feriti dalle due parti'. 

*% , 
Risaputasi immediatamente la sanguinosa 

scena accorsero sul luogo lo autorità e là 
- forza. ' 
,. Vennero fatti quattro arresti e altri sono 

ricercati. 
Sonò sul posto il cav. Fortues sostituto prof. 

- curatore del Re il quale trovavasi a Castello 
per le operazioni elettorali, il giudice Roma­
gnoli e un cancelliere. 

I,'istruttoria procode attivamente. 
„ Il prof.,Ruggi venne ohiamato per curare; 
i feriti, T;.' •. '•, 

La Gazzella dell'Umilia dice : , 
« I socialisti provocavano gli altri cogli epi­

teti di papalini e simili. » 

L'INFAME 1EQQE 
Associazioni di malfattóri 

Scrivonoda Andria, 21: 
. Da, poche' ore è stato reso alla nostra oittà 
un importante servizio dall'arma benemerita 
dei RR. CO. 
• Da parecchio una estesa associazione di mal­

fatteci s'era costituita e giornalmente pren­
deva delle serie proporzioni latenti a detri­
mento delle proprietà e dell'integrità personale. 

Ad essa vanno attribuiti reati di ogni „ ge­
nere: rapine, violazioni di domicilii, ferimenti, 
omicidi, violenze. 

Gli affiliati ascendono ad un numero con­
siderevole e dietro perquisizione avvenuta in 
casa di uno dei ritenuti capi, furono trovati 
documenti comprovanti l'associazione — òhe 
SÌ appella l'infame legge (come quella di Bar­
letta). 

Gli affiliati pagavano una rata mensile e si 
esercitavano alla scherma del pugnale. , , 

Per essere ammesso a farvi parto al neofila, 
dopo compiuti, altri riti speciali, il capo pro­
duceva,una ferita nel petto con un pugnale, 
sulla cui lama poi lo faceva giurare di essere 
fedele all'assooiazione. 

Gli affiliati avevano diversi gradi: giovinetti, 
piccioni, camorristi, graduati. 

Credesi all'esistenza di uno statuto, simile 
a quello dell'infame legge di Barletta. 

Nelle prime ore di questa notte da diverse 
parti della provincia sono giunti molti cara­
binieri, i quali diretti dal capitano dijBarletta 
in un, baleno eseguirono numerosi arresti (50), 
tutti dietro mandato di cattura della R. Pro­
cura di Trani. 

Altri arresti certamente saranno eseguiti.: 
Questi malfattori s'erano talmente imbaldan­

ziti che non è guari oltraggiarono alcuni ca­
rabinieri ferendone uno. 

Molti dei reati non venivano denunziati, poi­
ché i derubati, o violentati avevano gran pau­
ra di dover subire altro di peggio. 
, Per oggi mi limito a mandarvi queste no­
tizie, che sommariamente ho potuto accappà-
re. Con altre mie corrispondènze "ve ne infor­
merò precisamente di tutto e di tutti. 

Intanto non posso non porre fine a questa 
cronaca triste senza tributare un encomio me-
rltatissimo all'arma dei RR.,Carabinieri, che 
senza scandali e rumore ha saputo colpire l'i­
dra velenosa, riscuotendo il plauso dell'intera 
cittadinanza. 

G.ronaea d e l H e g r i o ' 
Milano, 23* — Una splendida, beneficen­

za. — Un nostre reporter ci riferisce che' la 
vedova del duca. Litta contessa Àttendolo-Bo-
lognini duchessa Litta =»> a perpetuare la me-, 
moria del di, lei .figlio, recentemente defunto 
i—avrebbe destinato il ricavo1 della vendita di 
tutte le sue gioie a benefìcio dei nostri istituti 
ospitalieri. 

Il capitale = che raggiungerebbe la cifra 
di mezzo milione •= dovrebbe essere impiegato 
secondo il desiderio dellaa donatrice — ad un 
erìgendo ospedale chirurgico, preferibilmente 
a beneficio di bambini. 
— È morto il prof. Francesco Vigano", una 

delle più simpatiche figure d'uomo e di cit­
tadino. Era, presidente della Società interna­
zionale per la ptjce e metteva molto amore 
in questa sua carica. 

.Fu uno dei più dotti ed entusiasti fautori 
della cooperazione, sulla quale pubblicò molti 
pregevoli lavori. Condoglianze alla famiglia. 

Genova, 2 3 . •= Sono in circolazione bi­
glietti falsi da L. 10, emissione 1? febbraio 188.8. 
Sono molto bene imitati e recano la cifra 10 
trasparente come i biglietti non falsificati. 
Però si distinguono dal ritratto di Re Umberto 
il cui viso è meno ombreggiato che in quelli 
buoni e dall' ala del colletto della camicia che 
è affatto bianca, mentre nei biglietti non fal­
sificati è leggermente ombreggiata. 

Quello che ho potuto vedere recava la se­
rie 146 e il numero 733850. 

Firenze, 23 . — Ieri alle 4 ]p2 con treno 
«pedale giungeva in.Firenze S. A. R. il Duca 
d'Aosta proveniente da Cecina, accompagnato 
dai suoi ufficiali d'ordinanza. 

Erano alla Stazione ad ossequiarlo, il Pre­
fetto, il tenente generale Ponzio-Vaglia, il co-
jonnello Radicati in unifórme, il comm. Nuti 
direttore della Casa Reale, il cav. Rombi ca­
pitano dei RR. Carabinieri. 

Parma, 22 . = I candidati dei Comitato 
monarchico riuscirono tutti eletti con gran­
dissima maggioranza di voti. Tra i nuovi eletti 
havvi il prof. cav. Pietro Pigorini di questa 
Università. Della minoranza fu eletto il socia­

lista Isola, riportando un quarto dei voti. 

Un giudizio sulla pollila americana 

Un corrispondente romano del Matin.ho. a-
vuto un colloquio col console di New Orleans* 
Corte, il quale così si è espresso sul Conto di 
ciò che succede in America: 

«.— É un fare opera umanitaria il segna­
lare le disposizioni astiose e i procedimenti 
Colpevoli cui certe classi della popolazìonelame-
ricana si lasciano trascinare. Gli italiani non 
sono stati i soli a esser martorizzati; Francesi 
e sudditi di altre nazionalità sono stati mal­
trattati o minacciati, in disprezzo di tutte le 
l e g g i . , • ,, 

«.Soprattutto la polizia, racimolata noi bassi 
fondi della popolazione, si. distingue per la: sua 
animosità contro gli stranieri.,Il giorno delle 
.stragi, una quantità di membri Ideila colonia 
estera furono minacciati di morte. Se iopotei 
tornarmene al consolato, lo debbo ai due re­
volvera di cui ero armato, mercè i quali potei 
tenere, in rispetto i miei aggressori. Un altro 
console di una grande potenza fu pure insul­
tato e minacciato. 

« Un particolare tipico: i prigionieri, che 
al momento del loro 'arresto, non erano stati 
frugati,, furono tutti derubati dai poliziotti,1 
quali non si presero soggezione, dopo com­
messi gli assassini, di rivoltare le tasche delle 
vittime». ' 

Il Grimaudi poi ha fatto al corrispondente 
del Matin dichiarazioni non dissimili da quelle 
già note, con qualche altro particolare, 

Parlando dell'eocidio, il ragazzo cosi si è 
espresso: Quei.demoni uccidevano per rubare 
o per divertimento. Così, per esempio nel cor­
tile della prigione hanuo sospeso un.Italiano 
all'inferriata di' una finestra, mediante una 
corda passata sotto le. ascelle, e si sono di­
vertiti a tirare su lui lentamente uno, ad uno, 
come su un bersaglio. Un altro dopo aver ri­
cevuto quarantadue ferite, dava ancora qual-
òhe segno di vita. Egli fu attaccato ad un al­
bero. 

4 E che manica dì ladri! Un italiano ricchis­
simo aveva indosso 500 dollari e aljdito uii grosso 
•diamante. Gli hanno portato via il denaro e 
strappato il diamante. Un altro portava alla 
cravatta unif, magnifica spilla di brillanti. Non 
andòEmolto che fu rubata- Tutta la polizia è 
composta di ladri e di assassini. » 

Ct\C ONACA V E N E T A 

Corse a Udine 
. In occasione della Fiera di S. Lorenzo r-
Agosto 1891 — il Municipio darà nell'Ippo­
dromo del Giardino le seguenti corse: 

_ ,, , Sabato 15 agosto 
CORSA, DEI FANTINI - Primo premio L. 600 -

Secondo premio L. 300. 
Domenica 16 agósto , 

CORSA DELLE BIGHE - Primo premio L. 600 
- Secondo premio L. 300, - più un' indennità 
di, L. 75: per ogni cavallo che avrà parteci­
pato ad entrambe le suddette corse senza vin­
cere premio. . 

Domenica 23 agosto 
a) CORSA , INTERNAZIONALE - Primo premio 

L. 1500 "- Secondo premio L. 700 e bandiere 
d'onore. 

6) CORSA REGIONALE - Primo premio L. 800 
- Secondo premio L. 600 - Terzo premio Li­
re 300 - Quarto premio L. 200 e bandiere' 
d'onore. ' 

Giovedì 27 agosto 
a) CORSA PROVINCIALE - Primo premio Li­

re 500 - Secondo premio L. 380 - Terzo pre­
mio L. 150 e bandiere d'onore. , 

b) CORSA INTERNAZIONALE DI CONSOLAZIO­
NE - Primo premio L. 400 - Secondo premio. 
L. 200 e bandiere d'onore. 

Domenica 30 agosto 
a) CORSA DI DILETTANTI - Primo premio Li­

re 400 - Secondo premio L. 200 - Terzo pre­
mio L. 200 - Quarto premio L. 100 e ban­
diere d'onore. .'';: 

6) CORSA CONSOLAZIONE REGIONALE E PRO­
VINCIALE..» Primo .[premio, h. 200- Secondo 
premio L. 100 e bandiere d'Onore. 

PREMI D' INCORAGGIAMENTO offerti dalla So­
cietà dei pubblici spettacoli per i cavalli che 
si distingueranno nelle Corse di prova, giusta 
apposito regolamento. 

Corse a Vicenza 
In occasione delle Feste dèlia Madonna di 

Monte un Comitato di cittadini indice - una 
riunione di Corse al trotto ed un Concorso 
Ippico con premi pel complessivo valore di 
L. 12.000. r 

Nel Cadore '•—- I drammi del lavoro. — 
Il paese di Pàdola fu contristato oggi (19) da 
una grave disgrazia. 

I lavoratori di quella frazione si erano por­
tati nel primo mattino in un vicino bosco pel­
inoti lavori di taglio dello piante. Ferveva 
in ogni punto del bosco il lavoro delle accette, 
quando un grosso albero reciso, sradicò ca­
dendo, un albero vicino che rovesciandosi a 
sua volta percosse al capo un disgraziato in 
modo da stenderlo a terra moriboudo. 

Assistito e trasportato subito coi maggiori 

riguardi, fu dal medico trovato in tale stato 
da non esservi probabilità che potesse vivere 
oltre la giornata. Infatti è morto poche ore 
dopo. 

Era un povero giovane di 25 anni, di scarsa 
intelligenza e perciò stato dopo breve prova 
rimandato dal servizio militare. Tutti i lavo­
ratori della frazione impressionati-dal brutto 
caso, abbandonarono tosto il lavoro. 

Del caso affatto imprevedibile a nessuno e, 
iniputabile la menoma colpa.: 

*: 

* * 
Auronzo, SI giugno 

Ieri mentre i boscaiuoli di Padola lavora­
vano a recidere le piante frazionali nel bosco 
presso a S. Anna, tre uomini furono presi 
sotto ad una pianta Uno mori dopo poche ore 
in seguito a gravi lesioni riportate al cervello, 
e degli altri due uno riportò gravi lesioni e 
l'altro fu ferito leggermente. 

Si tratta senz' altro di un puro accidente. 
Si è recata tosto sul luogo l'Autorità Giu­

diziaria per le volute constatazioni di legge. 
• # 

* * • 

Venezia, 23 . — Si prevede che la lotta 
per le elezioni di domenica sarà molto acca­
nita. 

Ma tutte le previsioni sono in favore della 
Associazione unica monarchica liberale. ; 

Verona, ,23. — Continuano in provincia 
le scosse di terremoto più o meno leggiere 

La notte del 21 a Badia Calavena la scossa 
fu molto forte cagionando nuovi danni. 

Vicenza, 23 . — Il pericolo di una fan­
ciulla e il cuore di un vecchio. — Leggesi 
nella Provincia di Vicenza : 

Alle 6 1|2 di ieri Ida Attolin, una faneiulli-
na di 10 anni, si trastullava sola sull'argine 
del Retrone in quel tratto ohe corre tra il la­
vatoio e il ponte sul Retrone della Strada 
Nuova, davanti agli orti Fanton. 

Spintasi, forse, troppo avanti per cogliere 
fiori o messo un piede su qualche sinuosità 
della riva celata dalle erbe, la Ida precipitò 
gridando nei Retrone. 

C'erano poco lungi le lavandaie qualche per­
dono passata sulla strada e si affrettarono tutti 
verso il punto da cui la fanciulla era caduta 
e la videro dibattersi noli'acqua alta portata 
già a qualche distanza dalla sponda. 

SI vide allora uno slancio ben generoso e 
commovente : un vecchio di sessantacinque 
anni gettarsi senza neanche levarsi-le scarpe 
nel fiume, cercare sott'acqua la ragazzina, 
afferrarla-e tentare eoa ogni sua forza di 
trarla ih salvo. ' 

Il vecchio ora Domenico Balzan, ricoverato 
dell'asilo Salvi, che porta la biancheria dell'i­
stituto al lavatoio. 

Ma i suoi sforzi riuscivano vani e il vigore 
non corrispondeva al nobile proposito ; già 
abbracciato alla fanciulla, egli stava per soc­
combere e gli accorsi lo guardavano con pau­
ra quando una barca, guidata vigorosamente 
da due giovanotti, sopraggiunse. 

Gino Alessi e Francesco Stella, che pesca­
vano nel Retarne e che avevano veduta da 
lontano la scena, furono in tèmpo di afferra­
re il vecchio ,e la fanciulla e dì trarli nella 
barca e alla riva. 

L'uno e l'altra si rimisero dall'emozióne e 
dall'acqua bevuta e mentre la fanciulla era 
accompagnata a casa in Via. Santa Lucia, il 
Balzan, tutto inzuppato, volle'restare al suo 
Iposto, e,compiere l'incarico che gli aveva af­
fidato l'Istituto. -,''•' . 

Attendendo che la sua bella azione sia ri­
compensata come merita, segniamo il Balzan, 
che è un veterano del 48, alla pubblica lode. 

Egli vuol col nostro mezzo Tingraziàre-i due 
bravi giovinetti che lo aiutarono nella triste 
circostanza. 

CR P I ONACA DELLA ROV'HCIA 
E L E Z I O N I A V E S C 0 V A N A 

28 GIUGNO 1891 

Fu pubblicato il seguente manifesto: 
ELETTORI TUTTI ALLE URNE 

Rieleggete a Consigliere Comunale, l'egregio 
sig, conte ENRICO MANFREDINI fu Ercole, che 
per prove di spiccate doti d'animo e senti­
menti patrii, nonché di zelo, capacità e cogni­
zioni amministrative merita degnamente d'es­
sere rieletto. 

A-noi pure consta che il conto Manfredini 
è un galantuomo perfetto, di carattere fermo 
senza essere eccessivo: buon amministratore, 
non che conoscitore, di cose agricole. 

Regate nel Golfo di Sali 
, , CTO= .. 

Leggesi nel Garda: 
« Le regate nel nostro golfo e la splendida 

festa che le accompagnerà, domenica 28 cor­
rente, sono ormai assicurate .'tante l'instan­
cabile zelo dell' egregia comitato che lavora 
alacremente perchè riescano degno della nostra 
città. 

Siamo certi che i signori proprietari di case 
prospiciente il lago vorranno concorrere alla 
miglior riuscita della festa, preparando per 

tompo addobbi è luminarie. Sappiamo anzi 
che alcuni ci preparano qualche lieta sor. 
presa. ,.';-, , • '. . j 

Siamo pregati di, far sapere ohe il Circolo 
Salò sàft fuori di concorso nel premio da as­
segnarsi alla casa: meglio illuminata». 

CRONACA DI CITTÀ 
Il 24 giugno. 
Fra le date più memorabili per l'Italia è 

quella del 24 giugno. 
Nella.; storia della nostra indipendenza 

coincidono in questo giorno avvenimenti 
ora lieti ora sfortunati, sempre onorevoli. 

Oggi trentadue anni a Solferino e a S. 
Martino si combatteva una delle più grandi 
battaglie del secolo. Fu dove Vittorio Ema­
nuele, alla testa del suo esercito, rivolgeva; 
noi momento supremo ai .soldati .quelle 
storiche parole: Curagi fleut, venta pie San 
Marlin, se no i Aleman en fan fé San 
Martin a nui. 

San Martino fu preso ; e su quelle,alture 
fu posta la pietra , più solida dell'edilìzio 
nazionale: fu quel tributo glorioso disangue, 
che ne stabili e ne suggellò,-là incrollabili 
fondamenta. 

Sette anni dopo l'Italia scese in campo 
a Custoza s la fortuna non arrise alle sue 
armi, ma, da quel giorno, coli' acquisto 
della Venezia, fu fatto un gran passo verso 
P unità nazionale. 

In questo giorno consacriamo un pietoso 
ricordo a tutti coloro, che, superstiti o ca­
duti, hanno contribuito coli'opera e col 
consiglio ad assicurarci una pairia. 

,*V • 
Istituto Rachitici. 
Abbiamo ricevuto cortesissima partecipazio­

ne che domenica 28 e rr. dalle ore . 12 allo 
6-lp2 pom. si terrà in Salone una grande fe­
sta di beneficenza a favore dell'Istituto Fa­
cilitici, promossa dal benemerito Comitato 
delle signore Patronesse dell'Istituto stesso. • 

Faranno parto della festa, concerti musica­
li, cori, danze di bambini e.una grande ruoti; 
della fortuna, ecc., ecc. 

Le signore padovane.e molti altri generosi 
hanno inviato al suddetto Comitato uh nume-; 
ro considerevolissimo di pregiati lavori fem­
minili e dì ogni altra,qualità di regali.. Però 
le gentili signore, che non,,avessero ancora 
mandati i loro ricami potranno farlo,a tutto 
sabato 27 corr. 

Non "solo facciamo plauso alla iniziativa 
della Presidenza e di quanti concorrono al no­
bilissimo scopo, ma il nostro giornale preste­
rà l'opera sua molto volentieri per la buona 
riuscita. . * . * * 

Commissione Provinciale d'Appello 
per le Imposte dirette. 

La Commissione provinciale d'Appello per 
le imposte dirette nella seduta del 22 giugno 
corr. ha pronunciato le seguenti decisioni. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolli: 

Cappello Andrea p. fabbricati _ Padova! 
Wollemborg, fratelli, p. fabbricati Torreglia 
Hrocadello Domenico p. fabbric: Padova-Camp. 
Folco Lodovico p. fabbricati Padova 
Manzoni Costantino p. fabbricati Monselice 

Ricorsi degli Agenti 
Accolti:. 

Ag. Montaghana e. Gritti Carlo p. fabbricati 
in Montagnana. 

* * 
Sindacato Agricolo PadQvano. 

• La Presidenza avverte isigg. soci, che, in 
seguito a nuove concessioni ottenute dalla ditta 
fornitrice di Fosfato Thomas, Il prezzo fis­
sato dalla Circolare 26 maggio p. p. N. 1391 
è ridotto a Lire 6.15 al quintalo per morci) 
posta sul vagone alla Stazione di Padova, o 
che la sottoscrizione è prorogata a tutto 16 
del venturo mese restando ferme le altre con­
dizioni della suddetta circolaro. 

Il titolo garantito del Fosfato Thomas di­
sponibile presso il Sindacato è di 16 a 28 per 
100 in anidride fosforica (P% 05) pari ad acido 
fosforico idrato 22 a 30 p. 100 o con il 76 a 
85 p. 100 di farina fina. 

' * • , 

• * * . 
Consorzio Settima Superiore. 
Nella prossima della attivazione della boni­

fica pei' asciugamento meccanico a vapore dei 
terreni bassi di ' questo, consorzio ò aperto il 
concorso ai seguenti, posti : 

Lidi macchinista con annue L. 1200, 
2. di, fuochista con annue Lire 800; 
3, di guardiano o custode con annue 

Lire 720. 
La nomina è di spettanza del Consiglio dei 

delegati e, per la prima, volta, si farà in via 
di esperimento per un anno, salva la conferma 
per un triennio, ove il Consiglio non preferi­
sca di prolungare l'esperimento. 
. I diritti e gli obblighi del suddetto personali) 
sono riferiti nel regolamento speciale appro­
vato dal Consiglio dei Delegati nella sua tornata 
del 5 corrente alla lìbera ispeziono dogli-inte­
ressati, nelle ore d'ufficio, tanto presso la Re-



Isjiknza del Consorzio in Venezia, quanto a 
Dolo presso Ja residenza dal Comitato esecuti­
vo per ìa.; bonifica. , 

Gli aspiranti dorranno presentare le loro 
islaiize al "protocollo : della Deputazione entro 
Il giorno 10 luglio p. v, 

* - i" 

• - • - # * 

Ai contufllni ed ai vlUciiJtprt. 
L'infaticabile don Antonio Candeo ha pub­

blicato un. nuovo opuBeoIetto interessantissimo 
per l'argomento nuovo e ch'egii presanta con 
le seguenti parole: 

Mi permetto d! inviarlo iqueato ò'puscoletto, 
che, nuovo nel suo genere, potrà ridestare 
rapito interesse ai numerosi lettori del suo 
Giornale a cui presiede. -, 

Trattasi di additare ai vitiaultori il modo 
facile di cambiare i tipi, le qualità della vite 
senza perdere il prodotte dell'anno col nuovo 
innesto a verde, o con un tapo di sughero 
applicato all'innesto inglese. =*.; Siamo accu­
sati di non, aver tipi costanti - perdiamo im­
mensi prodotti ogni anno per aver triste viti, 
di scarso ed infelice prodotto; ora con questa 
istruzione ; ritengo di aver aperto un largo 
campo di- studi - di promuovere quella paci­
fica evoluzione ampellograflca di che molti 
sentono uno stretto bisogno, sia nei rapporti 
dello viti europee che americane. 

Processo. 
Oggi ha luogo il dibattimento al tribunale 

penale della causa per furto contro Vanzèlli 
e Moscato Cesare che mesi sono rubavano 
600 lire, oggetti d'oro ed un libretto di de­
posito di 23000 lire in via Pozzo dipinto. 

:# 
Fanoll. -
La sera del giorno dello Statuto l'avv. Fa-

noli a Cittadella chiuse la giornata dedicata 
onoranze dell'insigne incisore, con una 

commemorazione letta nella sala del Municipio. 
Ora la commemorazione é uscita a stampa 

e conferma l'eccellente impressione riportata 
dall'uditorio affollato la sera della lettura. 

m * * 
Disgrazia. 
Ci si comunica, in questo momento che certo 

"Roberto Vermene d' anni 22 di Ferrara da 
soli tre mesi domèstico; presso la. baronessa "\V> 
abitante in via;Ravenna fu ricoverato all'Ospi­
tale per grave ustione alla milza riportata 
avendo: ingoiato del liquido corrosivo. Oi si 
assicura cne il caso fu puramenteaccidentale. 

* 
STATO CIVILE DI PADOVA 

Bollettino del 20 , 
NÀSCITE. - Maschi N. 2 - Femmine If. 2. 
MATRIMONI. •> Grigio Antonio di Giacomo 

pittore con Danieletto Giuseppina di Eugenio 
casalinga, . 

Grapeggia Angelo di Antonio agente con 
Cremonese Adelaide di Giuseppe sarta. 

MORTI. - Bon Targa Teresa fu Angelo di 
anni.62 villica. vedova di Chiesanova. 

Rossi Tranquillo di Felice anni 21 villico 
celibe dì.Anguillara. 

2 bambini .degli Esposti di Padova. 
Bollettino del 21 

NASCITE. - Maschi N. 1 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Magro Gioachino di Lorenzo 

villico coli Frison Emilia di Evangelista villica. 
Schiavetto Gaetano di Giacomo domestico 

con Zanon Maria fu Carlo domestica. 
MORTI, - Pegoraro Antonio fu Bonifaccio 

anni 55 fornaciere coniugato di Noventa Pa­
dovana., 

Sorriere dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

Le rappresentazioni della Norma procedono 
a gonfie vele. Un:beT teatro anche ieri sera; 
e il successo sempre ottimo. 

Questasera prove della,. Traviata,.. 

TEÀfROJERDI 
Sarebbe il caso di dire ; appena vidi il- sol 

che ne fui privo? Speriamo ancora di no, ma 
è un fatto che sorse, qualche impaccio, alla, 
combinazione della Cavallerìa Rusticana.. 

Il PìontelH,non si sa perchè, ha disdetto 
tout bonnement le . sue proposte, mentre la 
Società del teatro stava preridendo le disposi­
zioni per attnare il corso dì recite proget­
tato. ' 

Sappiamo però che la presidenza del teatro 
tien fermo, ritenendo il Piontelli formalmente 
impegnato.. 

Adesso staremo a vedere, non avendo an­
cora perduto la speranza che la cosa vada 
combinata. * * * 

Verdi e la « donna è mobile » 

Nel 1851 si provava alla Fenice di Venezia 
il Rigo-letto, la nuova opera promessa. E le 
prove dei primi tre atti orano così bene av­
viale, che tutta una sera - precedente di po­
co all'andata in scena - fu consacrata allo stu­
dio dell'atto quarto, 

=• Come va, maestro ? - interrogo il tenore 
Mirate, scorrendo la parte. - Qui ci devo es­
sere un pezzo per me solo, e non Io trovo.' 

t'avrai un'altra sera - rispose il Verdi -
abbi pazienza. 

II Mirate pazientò, qualclia giorno, Ma non ve­
deva nulla, Ì5 all' antivigilia della prima rap­
presentazione dichiarò in pieno palcoscenico 
che non avrebbe provato altrimenti, sé non 
riceveva, quel pezzo di musica, 

— Eccolo qui — brontolò il Verdi cavando 
un foglio dì tasca •-*•. ma devi; giurarmi ohe lo 
studlerai senza farti sentire da nessuno, che 
per impararlo non lo cahtarellerai;in istrada,e 
per le scale, al caffè o in gondola.;,ohe insom­
ma prima di domani sera alla prova generale 
nessuno ne saprà nulla. 

Il Mirato promise e giurò. Strappato il fo­
glio di mano al Verdi vi gettò gli occhi, lesse 
rapidamente, sorrise, accennò col capo che 
aveva compreso benissimo. 

Alla prima rappresentazione, quando l'or­
chestra, al quarto atto, fece sentire con i vio­
lini lo spunto elegantissimo di quel motivo, e 
il pubblico intento previde qualche cosa di 
nuovo, e il tenore Mirate attaccò con brio e 
disinvoltura quel pezzo, successe che appona 
terminata la prima strofa fu mi tale urlo per 
tutto il teatro, che l'artista non trovava più 
il verso di continuare. . 

Il motivo di quella ballata era così «orec­
chiabile, » che il Verdi stesso si spaventava 
delle possìbili indiscrezioni anticipate, e teme­
va d'essere accusato di plagio se taluno, l'a­
vesse canticchiato in piazza prima della rap­
presentazione. ' • 

Si trattava della canzone «ìa donna è mo­
bile. » 

SPETTACOLI SELLA GIORNATA 

; Circo Zavattei — Questa sera grande 
rappresentazione. Ore 8 3|4. 
. Circo Fovnasari. — Questa sera alle ore 
8 3[4 grande rappresentazione al Circolo For-
nusari. !"-"" , , 

Birraria Stati'Unitì; —Concerto ore 81r2 
Birraria Stella d 'Oro Concerto ore 8. 

Morte di un valorosa ufficiale ; 

Scrivono alla Gazzetta Piemontese : 
In una villa poco discesta da noi si è spen­

ta, giovedì scorso, una preziosa quanto mode­
sta esistenza nella persona del conte Grisi Re­
doli della Pie, tenente-colonnello d'artiglieria 
a riposo. '• 

Nato a Cagliari il 14 settembre 1827, ab­
braccio ben presto là carriera militare pren­
dendo; parte alla Crimea ed alle altre campa­
gne del risorgimento italico. Si.distinse sopra-
tùttO nella fatalo giornata del 24 giugno 1866 
in. cui tenne il comando delle'quattro batterie 
onde era fornita la riserva del 1' Corpo d'ar­
mata sui Mincio. 

Dalle alture di Monte Vento respinse un 
violento attacco di; una brigata austriaca (lo 
storico Còrsi credo che fosse la brigata Piret),. 
il che gli valse, la croce dell'Ordine militare 
dì Savoia con dichiarazione di aver egli sal­
vata là giornata per ciò che riflette la rir 
serva. 

«Immagine vivente dell'idea del dovere, egli 
abbandonò verso gli anni 45 una carriera così 
brillantemente avviata pel solo timore di non 
potere, per un momentaneo dissesto di salute, 
ottemperare coll'usata solerzia agli incombenti 
del suo grado. Dedicossi quindi interamente 
alla famiglia, che amò con indicibile tenerezza. 
; « Molti saranno i torinesi che ricordano 

quella veneranda figura di gentiluomo e di ve­
terano. La, bontà nota dominante del suo ca­
rattere, gli era dipinta in viso e raddolciva 
in lui quelle linee un po' rigide che contras­
segnano il vecchio militare. 

« Qui a Savìgìiano non sappiamo ancora 
darci pace del come la tremènda malattìa che 
l'incolse abbia potuto in così pochi giorni di­
sciogliere quella tènace^compagine di membra 
e mettere nel lutto la famiglia o....; non la 
famiglia soltanto. 

« In verità non è mai senza una lagrima 
che ci avviene di registrare il diuturno assot­
tigliarsi di quella santa falange che consumò 
l'opera sua nelle campagne del nostro ri­
scatto].» ' : 

Una vincita ai lotto a Vienna. — Scri­
ve la Neue Freié Presse; 

L'altra mattina comparve nelle collettoria 
nel Lotto in piazza dei Francescani, un si­
gnore appartenente alla migliore società, e 
all'impiegato rivolse le seguenti<parole: 

— Duecento fiorini sul numero 26 primo e-
stratto nella prossima estrazione di Vienna. 

II signore depose sul banco due biglietti di 
Banca da,cento fiorini l'uno;-ricévette loscon? 
trino, e lasciò in silenzio il locale. 

Fra gli agenti della collettoria tutto il pro­
cedere dì quel signore non produsse alcuna 
particolare sorpresa, perchè nelle collettorie 
della città si è abituati a forti giuocate. 

Oggi al mezzodì ebbe luògo l'estrazione del 
Lotto di Vienna e quale primo numero fu e-
stratto precisamente il 26. 

Il fortunato giuocatore guadagna così la 
somma di f. 13480. La vinoita sugli estratti 
importa, dedotta la tassa, qualche cosa dì 
più di 67 volte la somma giuocata. Il fortu­
nato vincitore non si è ancora presentato a 
ritirare la vincita. 

Si conosco però il suo nomo e si erede che 
si faccia vedere sovente nelle collettorie. 

Due anni or sono fece, pure, una grossa Vin­
cita. ,-•'•.• 

De Insalata, — V insalala che pare un 
dettaglio,di mensa per Sua Ghiottoneria.l'uo­
mo,, che è anzitutto carnivoro, è, viceversa, 
uno dei piaceri supremi dei sapienti della ta­
vola, Abbiamo detto lirici tanto è vero che 
lo muse* si sono raccolte sovènte attorno a 
una tovaglia bianca per cantare la laudi dì 
questa tenerissima figliuola dell'ortaglia. 

Ecco qui l'ultimo canto sull'insalata. 
Ci vuol perchè sia buona l'insalata 
tln Pronto che ancor tenera la colga, 
Dn Pulito la tenga in acqua, monda. 
Sia dalle man d'un parco inacetata. 
Un Prodigo buon olio vi diffonda. 
Con man discreta spargavi un Prudente 
11 pepe sano e il sale conveniente, 
l a mescoli : un Pazza furiosamente 
Dentro de! piatto fondo ed anche fuori. 
Ed un Porco a due man se la divori. 

Nostre informazioni 

Secondo lettere di Monza, S. M. la 
Regina in occasione del varo della 
« Sicilia » i si fermerebbe a . Venezia 
una quindicina di giorni. . 

Si assicura che nella stessa occasio* 
ne l'ammiragliato inglese si farà rap­
presentare da uno dei più distinti uf-
fìziali della marina britannica. 

* * 
E'confermato che il principe Vitto-

tio Napoleone pubblicherà quanto pri­
ma un manifesto ai francesi procla­
mando il principio dell'appello al po­
polo. 

Il recente viaggio del Principe Luigi, 
a Bruxelles non avrebbe altro scopo 
che di concertare noi fratello i termini 
del manifesto. 

Convenzioni nuarittinie, 
| ROMA, &, ore 7 a. 

..Vi confermo cheile Convenzioni maritti­
me si discuteranno. soltanto iri Novembre 
al. riaprirsi della Càmera. 

La Co'mmiBsione.sulIe Convenzioni stesse 
decise in massima il ripristino della linea 
delle Indie proponendosi : di supplire alla 
maggiore spesa conìeconomie in altre linee. 

Dall'Africa 
ROMA, 24, ore 9 a. 

Telegrafano da Suez.che la. Commissione 
d'inchiesta sull'Urica è giunta colà sta­
mane. Partirà stanòtte.su di un piroscafo 
della Peninsulare per .Brindisi, idov.e, arri* 
vera il 2S corrente. 

Bianchi si è fermato ad Aden e giun­
gerà a Brindisi il 3 luglio. 

I convitti nazionali 
; ROMA 24, ore 10 a. 

I! ministro Pelloux abolirà la militariz­
zazione nei convitti, nazionali,, in seguito 
alla relazione del ministro Villari, il quale 
vi è contrario. 

Tutti gli ufficiali comandati nei convitti 
ritorneranno ai ioro:réggimeriti per dispo­
sizione ministeriale,1 che.comparirà-nel pri­
llo Bollettino di luglio, , -

Il processo Mandatari rinviato 
RÓMA, 24, ore 11.20: a. 

Il processo Mandalari. dietro, istanza della 
parte civile fu rinviato .al !• luglio. .'Sono 
attesi alcuni testimoni. , ;v . .-,. 

Questo rinvio ha fatto molta sensazione. 

TJÉI*EGRAMMI DÈULE BORSE 

Padova, 23 giugno 
Umilila Italiani) L..-9_.60 
Azioni Feri', Mediterranee- J 622.-— 

» . Meridionali » .691,.— 
Credilo Mobiliare \ » V 

. Meridionali » .691,.— 
Credilo Mobiliare \ » 

Otihlig Credito Fondiario 

» Banca Nazionale 4 0|Q * 476 — 
Id. id.: 4 1$ » 491 -

Banca Nazionale 4 0|Q * 476 — 
Id. id.: 4 1$ » 491 -

(Vuoili Società'Veneta di Cosimz. » 69.— 

> ' Uanea Veneta > 230 — 

» Acciaierie di Terni » 
i Italfineria » 256.— 

• "• V '• lolonìllcio Cantoni >_22,~^ '•.•-,• 

, B 
* Veneziano » 269,— 

» Credilo Vendo i ' «P 7. — 

». Società: Veneta lagunare- » 138—^ 

» Guidovie centrali' » 4".— 
Obblicazìoni Guidovie garantite 

dalla Prov. di Padova v 1C£.~ 
CAMBI 

landra L 25'iO | Austria ' t 817.— 
Germania i 125. f Svfera " » fflO 40 

, Francia' » 100 90- \ • .> • .-
V i e n n a 2 U 

Mobiliare 298.37 1 Camb. sa Parigi 46 33 
U l . ~ * su Londra V'7.20 Lombardo 
298.37 1 Camb. sa Parigi 46 33 
U l . ~ * su Londra V'7.20 

Austriache 160,— , Rei.dtlii Austriaca 92.5^ 
Umica Nazionale 1016. j Zecchini Saper 
Napoleóni d*o •e 9 ? 8 1 

Riunione Adriat ica di Sicortà 
oretta nel 1838.-' 

SOCIETTA' ANONIMA P E R AZIONI 

CAPITALE VERSATO L. 4,000000 
Totale fondi di garanzia SO milioni 

ÀSSiCURAZSOMI SULLA VITA 
:in caso di morto, in caso.di, vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizie ini-. 
mediato o differito, miste', con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. . . . 

Nelle assicurazioni in:caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti f 
sulle pròprie polizze, purché sieno state pagate almeno tre annualità di premio. 1 

Assicura inoltre contro i '. ' S 

DANNI DEGL'INCISO! . 
contro quelli prodotti dallo Sdoppio del Gaz* degli Apparecchi a Vapore e del o 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e § 

. diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i g 

| IDj^.3SriSri D E L L A C3-P2.A.3STDI3SrE3 
I PRODOTTI DEL SUOLO 

verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La ntumom ADRIATICA DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
; > circa 4 6 2 , 0 0 0 'Ass icurat i col pagamento di oltre 4 0 7 WlHionì di lire, 

, DalH8S4 al 1890 ha'pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 Milioni di lire. 

_Pér schiariménti, informazióni, stampati e tariffe rivolgersi all'A'giwais*-: 

PH»ac ipa le di Padova , la quale è altresì, abilitata ad assumerò proposte 
d'affari per conto della S o c i e t à I n t e r n a s i . m a i s d i A»sicu!>i2 ioni 
c o n t r o l e QISeRAZ'E ÀDClDENTALf. 

» . L'Ufficio à.a\\'Agamia Principale è situato in Padova, Piazza.Cavour JV. 1122.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. • 

R. OSSEftVAfORlO ASTRONOMICO 
I . - - • • : i : , D I E A D O V À I 

' ' £5 Giugno 1891 
A mezzodì vero dì Padova 

Tempo medio,di Padova ore 12 ni. 2 s. 18 
Tempo.medio di Roma ore 12 m. 4 s. 45 

Osservazioni meteorolóntclie 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30,7 dal livello mediodol mare 

23 Giugno Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 1 
9 pomJ 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap, aeo,. 
Umidità relativa . . 
Direziono del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo 

760.9 
+21.2 
12.5 
67 

ESE 

13 
cop. 

760.5 
4-23.3 
12.4 
58 

ESE 

11 
sereno 

1 
760.7 ! 

+20.0 
14,5 
83 

ESE 

9 
3[4cop 

Dalle 9 ant. del 23 alle 9 ant. del 24 
Temperatura massima = + 24'2 

. » 'minima = + 16,6 

Leone Angeli, ger. responsabile . 

CINQUE MILIONI 
di premi vinti sono giacenti nelle Casse Co­
munali di BARI,-BARLETTA, MILANO, NA­
POLI, ROMA, GENOVA e non si possono pa­
gare perchè non se ne conoscono! vincitori. 

È urgentissimo per tanto che chiunque 
posssìede obbligazioni delle città suddette, pro­
ceda subito senza ulterióri dilazioni ad una 
rigorosa verifica onde potére in caso di '.viri­
lità: presentarsi a riscuotere quarito gli spetta, 
perchè in caso contrario la-prescrizione es­
sendo imminente, perde infallibilmente ogni 
diritto..'- :,: •:;••] 

Onde facilitare tale verifica che può decide­
re della fortuna di un'onesta famiglia, la Dit­
ta sottoscritta apre per comodo del pubblico 
un abbonaménto speciale ai Bollettini ufficiali 
delle Estrazioni alle condizioni seguenti.: 

Abbonamento a un solo Prestito con invio 
del bollettino a domicilio 
PER UN ANNO L. 1.00 
PER TRE ANNI li; 2.0O 
Abbonamento a tutti i prestiti con invio a 

domicilio come sopra ' 
'PER'UN ANNO L. 3.50 , 

,". PER TRE ANNI ,, L. 6.50' :; 
L'iipporto dell'abbonamento può essere in­

viato àncbo in francobolli postali 
: FACILITAZIONI > , ' • 'i 

Chi prende uno degli abbonamenti sopra in* 
.dicati-ha diritto ad una verifica generale di 
tutte le estrazioni già eseguite fino a tutt'oggi 
e salii prontamente avvisato a domicilio delle 
vincite fatte nelle passate, estrazioni onde po­
tersi presentare subito a riscuotere i premi 
vinti. 

Rivolgersi alla Banca F.ÌIi Croce la 
Mario, Piazza,S. Giorgio 32, Genova, unendo 
cent. 20 per l'invio della ricevuta. 

IMPORTANTE 
AVVISO ALL.E_FMIIQg.8E, 

l a Ditta (iUBRRiANA |iar 
comodo dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
I8vil uno spaccio di Vini anche 
in" citta, Via Falcone N. 1201 % 
accanto, alla fa brica Birra., 

Alle famiglie che faranno 
acquis*o di litri venticinque (non 
meno) si accorderà lo scontò 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. , 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire LIO fiasco 
compreso. 

DAFrSTTARE 
bell'appartamento esposto: a mezzogiorno in 
Via Rogati N. 2231. Rivolgersi nella stessi 
casa od all'Amministrazione del Giornale. 

Lanificio fiossi , 
Pagamento 1 Semestre Interessi 1891 

(Vedi avviso in IV pagina) 
_ _ _ _ _ _ 

COPI 
IN 14, 

DI SAGGIO * ^ ì S < ? 

.. 'OLTRE 300 VOLUMI LLfcATÌ , ' • • i>4 }FI A 

IN CUI I PIÙ- IlLUSTBI SCIENZIATI COBTEMPOBANEI 
IIUTTAHO TUTTE LE MdTEBIE DELLO EclaiLE UMANO 

iSI DIVIDONO IH SEBIE-SCIEHTIFICHBTISra-Sf ECIAIE E I E C Ì E * 
••CHIEDERE GRATIS I f ' C A T A L O G O -

.I-.'EDITOHH U U U i i ì l U i i ì i U - M l l . A N i , 

RISTORATORE - BIRRERIA STELLA D'ORO - QUESTA SERA CONCERTO 

http://ALL.E_FMIIQg.8E


T ÀNTTTPTn. "RIT^T 
XJiJTXX^ XX, J. U l U ' . 'X.vwUUx. ' 

S E D E : MILANO, VIA BRERA .19 
Capitale ìi. i8l,«»0,»00 • .vertuto t i . 3!l,Gao,000 

Dal giorno di MERCOLEDÌ' 1 LUGLIO p. v. in avanti, esclusi i giorni 
festivi, dalle ore 11 ant. alte 2 pom, è pagàbile ' ; 
[in MILANO • presso la Pitta 6. Rosei e G. Via, Pontàceio, .14, 
in SCHIO - presso la Sanca Mutua Popolare, •. • I 
'in PADOVA e VENEZIA, presso la Banca Veneta di Depositi e Conti 

Ì
Correnti. " i 

Il I . S e m e s t r e interemtl 1891 sulle Azioni sociali in ragione (li h, 89 
per Azione con to la. resa delle C*«loJe f*. »*, Sa accompagnate da appò­
sita distinta distribuibile dall' Amministrazione. - . il 

Per esigere il ppoj>oB*y.l»«ol© lwi«i-éisa«s «là 1/. 5.40 sulle Asulòiit 
veeeli io pa r l f i cn t e ni! n n q u i n t o <8i AKIMBI» n u o v a è sempre r i ­
chiesta la iweseutnslouiè del «Itoli. : ' 

Milano 20 Giugno 1891 , . . . [ 
HI CoBiNlgrllo «l^AnuMliilstpHatom© 

| PILLOLE BI SLIHCnflD | 
t air Ioduro'di Ferra 
ì 
W mmmi mv ACCADEMIA GÌ mmm DI' PMQI \ 

EKPEOMfSSA LA VEHDlfS ÌN ITALIA ' 

SUGCES i 

Meraviglioso Rigeneratore 
Non potrà mtii essere dimenticata questa ottima 

ed eccelìetile scoperta poiché segna roditi arjni dì spe-
.! . . pimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 

ci autorizzano a garantire ed affermare che l'uso di 
quest' acqua rigeneratrife progressiva ed istantanea 
rende ai capelli ed atta barba il loro primitivo coìorè 
naturalo sia biondo, castagno o nero, nonché la mor­
bidezza e la bnlìante bellezza originaria senza aìte-
ìazioni.'. Prepartito da XEMPT FlìMBS chimici profu­
mieri, Galleria Prìncipe eli Napoli, 5 NAPOLI. 
g'i t 'Mo «lei l i nc ine cu» I s t r u ì . JL, 3 - Ctaunde %•*•„&. 

Avviso alle signore 
' UEPELATORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con quésto preparato si tolgono ì peli e la lanug-
.gine u u a d&meggitne la pelle. È inoffensivo, e di 
sicnjifsìmo efi'i ilo. Sola ed unica venditapresso.il  

proprio negozio dei FRATELLI 2EMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 5, NAPOLI. Presso in Provìncia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Màrgola Giovanni - Camuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro-
fumieria, Parrucchieri e Farmacisti di tutte le cittàd'Italia 

CON PARTGCiPAHONi 
DBL Mmt8T«flO DELL.' INTERNO A ROMA L B 

J , ift Hata dei £3 Ùfcdmtre 1690. V 

y Partecipando delle proprietà del- i r 
\ Vìotiifie del JFerròrqnmte Pillole m 
i vengono prescrìtte dui nicdicidaottre Sf 
{ quarantanni in tutto quelle"tìiidiittio r" 
1 ov« occorre un'energica cura fkpi^\$. 
Irttttv&i HàiM'tmnte, ferruginosa, JÉ 
\ Esse officino ni'medici wn agente r« 
j tefapeutkddiiipU'uMU'Vgicipef ìstimo- v 
J l a ro l 'ov^i iubino a modif icato le e o s t ì - ' p -
À tur-ioni ìini'ììiìciie, tU'boli o at'fìe,volito^ m 
i W» M, —Coi*» prora'(f/0MM 
[ delle vare JPiltolv al ginn 
, nostro sigillo (far-
2 Sento .reativo'; la 
I nostra firma qui 
t slkiò.fìilbQihileir' 
A Ba.oa it% FaMomis, 
9 FARMACISTA A l'Ali 
f. Ogni Ptlì'M ocnlifiii 
V/crro puro ituliéraUile, -

H»ìrw s r w r*K s*w £*•«<•«[ 

zzaoatilenllcìlà . 

'4&i 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
Ditta P. LAURENT! 0 C, — SPOLETO 

premiata \a varie Esposizioni industriali e soierttiflclte • 
«li ultimamente. all'Esposizione di Brescia 

Sajioni rta n u r n t ó galleggianti è penanti, «osai, gialli eoo. •; 
BpNialitt in' Superne igiettoo da 'Jt«eie««« a osse di Sevo ai Monto»» 

por la smorbMlozza e conaarvaziotie doila ^elU), 
if a p ó n i medicinali ali'Acdln f«iijc«, al e n t r a i » e c n n l b r a t t . 

Sevo depurato di Monlone 
pw la «ora «Ioli* nialattio della pelle, al 1'rccljiKnt» m a n r o , all'Acido 
Bor i rò , alla f o n fora, al u n i m m o n v r n i t o i t u a rsi i i n i u i n , al s » -
liiJDinio, sll'Arirto «< ni«o, neniplice e profumato, raceottauaato dal Ptot. 

Cu».».. MARAEBE1 e .lai Cav. SILVESTRI Iiett LlnOt di iloma. .' 
Wrtv.xt motllclmlitil' 

Bitolgerai olla ditte ì» Sfoltilo, 'evvw mia i«,u.««a i i l i S l E Bl NAPOU 
.'MI>».M ntJIlAVJMi 1J LlliCJA. . 
BIEBOT W W B O ; l ' odo i» ,— Farmaci» BRERA e PEZZELLA ALBERTO . 

M i l a n e — 0 . F l b Z l Viann Vulri.ti\CR N. 5 0 . i n R o a m . 

ERNET-BRANCA 
SPECSAUTÀ DEI FRATELU BR:->NCÀ DI MLANQ 

I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEliO 15 GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali dì Parigi 1878, Nizza i883, Anversa'.885,• 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Biplana '.ìli" !• grado alV Esposizione di Londra Ì888 ' . . . ' " ' • 

Medaglia à" oro alle Esposizioni dì Barcellona £888 e Parigi J889 
L'UBO del FEllNET-RIUiS'GÀ. è di prevenire Iti itìdigesiìoni'-ed., è. raccomandato per citi soffio ..("cunei in tenni U«n li e 

vermi ; '(ncsi.ì sua nunniniìùlG 0 soi-iivendciUc naìnne dowi'cbbesolo bastare a' generalizaure Y uso dì questa beviinda, ed 
ogni fiiuiiglia farelibe ItfliiB ad esserne .provvista, :,••.-'.;-.,. 

Questo liquore coronosto di Ingreuiéati vegetali si prendo mescolato con .'acqua, col snìtz, col vino e col caffè. — 
La sua azione principale si é quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventrìcolo, di stimolare 1'.appellilo. Facilita 
la dtiffislioiie, è soluiuaiiieine fintinei'voso.e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo; spleen, 
nonché al mal di "Stomatio, ctipogiri-q mal di capo, causate da cattive digestioni 0 debolezza. — Molti accreditali medici 
preferiscono già da tai»to tempo l'usò del f'EHNET-BMANCA ad altri amari soliti a prendersi ìtt easi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da cor litica ti di celebrila undjcim e da Rappresanlanse Municipali e Corpi Monili. * 
Prezza Bottiglia grande L 4 => Piccola L; 2 

Esìgere sulPEtichetta la firma 'trasversale FRATELLl.BRANCA'e:C. ' 

WtmL. « » „ Ì 2 . 2 2 ' T ' " " ! *• % 

| ' . ; :.'-::, . ̂ ^ ^>*r«ca.x i. : .n^ : . . | 
l S H , " l ' - a P«"-oarai g u a t e r a i 

I Z,L??porl°J"tl" aUri firmati, f 
1 2 2 f ? Ì ° . B 0 ? *» * » ™ «OB80, se n o » 
I p r e s o c O B A o o i l i a H r a e i i f i e ì e v M r f e f 
| tortllicantì nome Vino, Calli e Té | 
i umtunp scaglie per ptiroarsi l'ora 
l e a . i l pas to che piSggcomienni 
l s e c o n d o l e o n o . o o c i n i M i o i S i ' i a . 7 

\ ™ J
U

J " ' ' / , 1 , ^ 0 B n u t r i i n o n t o / 
\ n o o s t < J e c i r f o seuaa Mttcolta, 

^ a w e t e r e o y o i qualvolta. 
- ' •- laa necessario. 

MtT.W 

Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1 8 9 1 

Rete Adriatica Società Vèneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3 , « a. 
» * .4,86» 

misto. fi,25» 
omn. I.BS » 
» t»,50» 

diretto 3,11 p. 
aocel. 1,21» 
«listo 3,40 » 
diretto 5,49 » 
ómii. 8, 1 » 
accel. 10,20» 

4,35 a. 
&;2b» 
8 , 2 » 
9,15 » 

13;:5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 5,28 a. 
» 6,10» 7,20» 

diretto 9,«=i»: 0,44 » 
accel. 10, 5» 11,6.» 
oftiri. 32, 5 » '1,18 p. • 
diretto 2,40 p. 3,22 » . 
• » 4 , = ? » 4,39 » 
misto 4,15 » 5,43 » . 
» 6,15» 7,41 » 

diretto 10,35» 1.1,21 » : 
accel. 10,65 » 11,53 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
òm«. l,33p, 
diretto 4,43» 
mislo 7,52» 
accel. 11,59 » 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9» 

10,fÓ» 
1,32» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
accel. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

3,44 a, 
7,48 » 

30,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a r B o l o g n a 

sOimi. 5,38 a. 
accel. 31,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30» 

diretto|ll;2S » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20» 
10,10 f. Eov. 

1,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,<=* » 
da Rov, 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 6,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12 » 
•»'•• 6 , 3 3 » 

omn. 10,33 » 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,10 p. 
4,50» 
6, 5 f. Trev. 

11,30»; 
2,25» 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50» 
diretto 13,16» 
onin. 3,I0p, 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44"» 
1,50 p. 
5,46» 
7,33» 

10,, 6» 
10,33». 

Monselice-Legnajjo 
omn.' 7 25 a. 
misto „ ,2;30 p. 
ómn, 7,— » 

8,40 a. 
4 , - p . 
8,10» 

Legnago -Monse i i c e 

omn. 7,20 a. 
accel, 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
' 9.20 p. 

P à d o v a - V e n e z i a 
misto 5, 6 a. 

7,10 » 
10, 6 » 

1,30 p. 
3,22 »i 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
9,40 » » 

12,36 p. » 
4,.™ » » 
4,33 Mira P, 
8,-» » R. S, 

10,50 » » 

P a d o v a - B a s s a n o 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 6 » 

11,= » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 

ll,410ampos. 
4,20 p. 
6,460ampos. 

. 8,28 p, 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

omri. 4,52 a. 
misto 11,= • 
» 6, 5 p . 

6.30 a. 
12,60 p. 
7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35 » 

8,48 a. 
3, 8 p . 
9,13» 

T rev i so - V icenza 

misto 
omn. 

5 ,= a. 
8, 5» 
2 , = p. 
6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 

V i t t o r io -Goneg l i ano 

omn. 
misio 

6,22 a. 
8,45 ». 

12,= ». 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 •> 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10 p. 
7,50 » 
9,30» 

V e n e z i a - P a d o v a 
daFusina5,=»a. 
Ven.RS. 6,16 » 

9,58» 
l,22p. 

MiraP. 4,51» 
Ven.RS.4,44» 

8,12» 

6,50 a. misto 
.8,84» ! V 
12,28 » J 
3,52 p. ! 
6,«=» : 
7,14 » ; 

10,42» '; 

B a s s à n o - P a d o v a 
5,29 a.. 

Oampos. 8, 9 » 
8,37» 
3, 2 p. 

Oampos. 5, 3 » 
7,13 » 

Oampos^, 31_»̂  

7,19 a. omn 
8,47 » misto 

10,30 » ; : 
4,55 p. : 
5,39» : 
9, 5» omn. 

30, è» misto 

Montebelluna-Padoya 
7,10 a. 
4, 4 p , 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p.- > 

10, 6» ,: 

B a g n o l i - P a d o y ^ 
5,17 a. 

',9,88» 
5, 2 p . 

6,56 a. misto 
11,30» 
6,40 p_̂  

Vicenza-Treviso 
5,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. omn. 
10,38 » niisto 
4,57 p.. » 
9,15» omn. 

ConogUano£Vlttorio_ 
7,50 a. 

11,= » 
1, 5p . 
3,28» 
8,36» 
9,62». 

8,15 a. omn. 
11,28 », misto 
1,33 p, » 
3,53 » omn 
8,58» > 

10*17», » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 
» 10,10 » 
» 4,-=p. 
» 7,26 . 

8,25 a. 
11,15» 

5, 5 p. 
8,30 » 

Piove-Padova 
6,= a. 
8,60 » 
2,10, p. 

7,' ' o a. mi 
9,55» , » 
3,15 p. » 
7, 5» », 

RISTORATORE 
f- ; U N I V E R S A L E aei 

CAPELLI 
della Signora 

S« A« ALLEN 

PEJO 'AntEtià> Fonìe Fe r rug inosa ; P . ^ J Q f 

Medaglia .alle. E^poslisióni Ldi--9lilaiiav- .-Fiwieofórte )„, Trieste, 
Nizza, Torino* Brescia e Accademia Naz« di Parigi 

L'Aqua dell'ANTlOA FONTEtDI PEJ° è la più ferruginosa a gàzoaa.L' tlNIG 
indicata per la cura a domicilio E la"piiV gradila dello Acque, da tavola e ai pven 
in. tutte la st&gionij longo la giornata e col vino durante il pasto. È.bovaadii gra. 
t Bs tna, promuove V appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digtìstiona a serve ni 
r^b'lmente: in tutto, quelle malattie il cui prinoipìo eonèisla in un difatto del sangui 
- Si usa nei CaiTè, Albargìii, vtabi-limanti in luogo del Salti - Chi conosco la PRJ 
ton prenda più Iiaeoaró o altre ohe contengono il gesso contraro alla salate. 

Si può avere dalla DIREZIONE DELLA EOIvTE IN BRBSOMy dai signor 
Farmacisti d'ogni città e depositi amiunciati, - esigendo sempre che le boi 
tiglie portino l'etichetta e.la: cnpsula ^ia verniciata in rosso-rame' eoi! ira 
presso PANTICA-FONTK-PEJO-BORGHETTI. • • -

LA DIREZIONE 0. BORGHETTf: 
In PADOVA deposito principale presso la ditta PIANERI e MAURO 

per ridonare at capelli; bianchi o scoloriti, if 
colore, lo splendore, e la bellezza della gio» 
ventù.Dà.loroi>uova vita, nuova forza, enuo-
yo Sviluppo. La forfora sparisce in pochissi­
ma tempo. Il profumo ne e ricco e squisito, 
• J ' U N A ! SOLA BOTTIGLIA BASTÒ, " e c c o 1' 
"ackmamnedi mpUepersone i,dl cui cnpcili bianchì 
kcqiiistilrono H'ioro colort; ntiturnle, e ' c di cui pani j 

calve ai ricoprirono di capelli. Non' è una (inuira. I 
Se volete ridonare alla vostra '.capigliatura il 'colore .' 
leda gioMeiUù e conservarla tutta la vita, affrettatevi 
j procurarvi una bottiglia del Ristoratore UnWma'a 

H Capelli della Higra. Q. A. AX.1.EN ^ „,.. ' 
Gabb i t i 114 e xr6 Southampton Royv, .«óndra, 

PAI. .GÌ E NUOVA YORK. S Ì vende da tutti-i Pa i . ' 
ucubìevì e Profumieri, e da tutti ì Farmacisti Inalesì; 

FIOR' DJ 
IAZZO di NOZZE 

Per imbellire la Carnagione. 

adoperate il Einomato, lorlwiouatoprioru dal 1. maggio 11490 reso 

INSUPERABILE 
; B>«B>B>IW Sia»Ì«Eo ÌHo> n r e 53uufi (Marca Gallo depositata) 

Ilipjipto A » l r t o filomaco jUatifi (Marca Gallo, depositata) 
. Bopiplb ÀÉnltfò itorace Ifnziì (Marca Gallo depoaitataV 

^ogipS» ÀuèMv D o r a r e 18»w** (Marca Gallo depositata) 
I>i>l)|iio A m i d o B n r w ' c ESauft (Mbica Gallo depositala) ' 
S 'oppio A w i d a Uttirave CtuuU (Marea Gallo depo^-dta) 

Nessuna• può usavo*del nome di. A m i d o ì 'o i ?i>. La pitta A> S in ti uenh ut teroiinel 
dì legge eootro tutti coloro che f&libr»asatro u MIO anche u-neiess^o sotto il iciupiiee tìomci 
Ci A a i l d o a l H o r t t c e qunUibsi alirn tjualità dì qualsiasi f o r m a , — fcJumdarai d a l l e j 
d i m n o s t Blea l t ìinUaKÌtsui <• d o t u n n u a t e s e m p r e l a MAStCA OA'ÌJ .O. 

. iJtlPOBTANTE — Il Poracr \ i è incerpor&to vou .altre sostanxe in modo da non «orro-j 
dei-o la liniucncria, pur rendendola dura e lucida. 

Nostro speciale segreta da &6&&un «Uri amora trovato, 
S p f d a H l ù d e l r u a i l a t o S t a u i l ì n > t n t o A. J b A S F l d i MHftao. 

Ye...:ti- m- i iti ì jiuncsibti l j < . f M t n i t i f t / . i . i ' i y (u)emsli •*• |H>M> i'Viiìcìo dt] 
€lukdi-/io di Brtteia* 

P ••u)t- e «ì(ii.i.fidatc ai J'roplitVri U C i p r i a j n I n n a t a H A S ì 1, igienicarinlre canlf1 

garst-tUa J>IUB. ,L. 1.00 il pacco grande^Q L., |BQ il piccolo 

SELVATICO -Gil ida delia Città di Padova 
r,^ju^mSak è 

i AQ 
ì.fonte JSuoi 

SOLFOROSA 
a MONTE ORIONE 

.•••: Ĵ »aBBo %Z°'.d*Ss«relflslo 
Questa acqua è la p i ù r l c e a d i «•«*• Idvogcnt» eoSfvr^si» dì 

tutte le acque solforose del Veneto ed è fra le prime tf Italia. 
E tollerata dai piùdebeli stomachi contenendo molto CIOFMÌPO «8! 

j»odl« e « n e iaeldo e a r b o n l n o . 
Esigere sopra U turacciolo i* etichetta 

Monte Qrione Acq*So!f, Fonte Nuova 
DEPOSITO generale pei l'Italia presso : PloweH-IElaraB»©, ^ a o v a 

Onde far rispondere il viso di affascinante beli 
l^aza, è per dare alle mani,; 'alle spnilf, ed allo 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
M U K O di Nozze, che unparte1 e coniiiiiicà la d'eli-
itic^* fragranza e delicate tinte dei giglio e della . 
tosa » fci.^ri liquido igienico e laifoso - li sen?a 
rivata a l mondo per preservare * *i<ja«ars la 

, béllffiKa. d e l k gioventlì. 

.-'. '•••• S i vende ^a t tu t i i Farmacisti Inglesi e principail Vro* 
fiimieri e Parrucchieri, Fabbrica, in t u n d r a ; i s i& no* 

•. ••• Sou thampton Row, W . C . ; e «. prirìt j ì* Nuova Vorlo 

• • • • • • • • • • • • - • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • • • • • • • • • • • ^ 
| Premiata F o n t e J tc iduFa-Ferruginosa di % 

CELElSTTIlNfO 
IN VAlXE PEJO'NEL TRENTINO : I 

Rìoca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, Tanica consigliata 5 
dei MedW per la dura a domicilio. 2 

• DiBitziotii m BBKSOU, Piazza del Duomo, Palano Bevilacqna, F, CHI06NA..:••'.•'. J 
? • • • • * « « • • • * * * * • • • • * * • * * * » * * * * * * * * * * * * * * ' * *#**#**##**•» * 

Padova, 1891. - Tip. Sachetio 

Archivio Araldico Vallare!» 
MIKAft'tV ' 

V I A M O S C O V A , 4 0 

Copia d'ano stemma a colori, compresa la ricerca 
» » .:••»•• » in oro argènto '»' 
» » .» con cura artistica speciale » . 

Bescrizione' Araldica dello stemma .-,:'. . . . . 
Notizie Genealogiche. . . . . . . . . . 

.'••'.'*..•? 

to,-
'ts,-
*.-

80.-

T.e «o(A»Kut»Hinnl rirv*vnu t-wwere ncciungiaftNu*'*' 4HJ rclntìvo lisi*' 

lave nlla dHIn 
ANTONIO VALt.ARBI, Milano 

«E. «1 

2 § 

Agli agricoltori! 

a 
1X1 ' 
SE 

II 

SS r i m e d i o p*« -rHIrare- v-ènwrmieo e> faHIr ad IMIE»*?̂  
C O N T R O LA 

PEE01SP0RA E L'OIHIO DELIE VII 
e il SOLFATO CALCE-RAME S Ujo 

pjirere flRissìma si usa coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo 
t]|naUi-<B a u n l d ì mmwmz® 

F r e z z e L . 9 al Quin ta le (aaccó compreso) 
Rivolgere commissioni al Premiato Stabilimento in BOUMJHa 

Ditta tìHEUa e Oomp. 
In PÀDOVA pressori signor OTOSEPPE BBTTIO. 

http://venditapresso.il
http://lea.il

